Sistemi Gestione Qualità, beni culturali, gas serra, saldature: cinque nuovi progetti UNI in inchiesta preliminare

 Spettabile redazione, gentili signori,
 
come di consueto vi scrivo per informarvi che dallo scorso 20 gennaio sono entrati in fase di inchiesta pubblica preliminare cinque nuovi progetti UNI (consulta  la banca dati online <http://www.uni.com/index.php?option=com_wrapper&amp;view=wrapper&amp;Itemid=765&amp;lang=it> ) in tema di sistemi di gestione per la qualità, beni culturali, gas ad effetto serra e saldatura per materiali termoplastici. La fase di inchiesta terminerà il prossimo 4 febbraio: entro tale data è possibile inviare commenti o segnalare il proprio interesse a partecipare agli eventuali lavori di normazione, utilizzando l’apposito modulo online nelle pagine web della banca dati.
 
 Il primo progetto, di competenza della commissione Gestione per la qualità e tecniche di supporto, intende specificare le linee guida per l’applicazione della UNI EN ISO 9001:2008 nelle biblioteche; lo scopo è quello di facilitarne il cambiamento organizzativo, che dovrà essere orientato alla razionalizzazione dei processi interni, al miglioramento delle prestazioni offerte e alla crescita della competenza professionale del personale impiegato.
 
 Il secondo progetto “Specificazione e qualificazione delle procedure di saldatura (WPS) per materiali termoplastici - WPS per saldatura con il metodo dell’elettrofusione e WPS per saldatura con il metodo ad elementi termici per contatto”, è seguito da una sottocommissione mista composta dalla commissione Saldature e da UNIPLAST (Ente federato UNI) e interessa il mercato della costruzione e della posa di reti per la distribuzione del gas e di altri fluidi in pressione. La futura norma elenca le variabili tecniche che devono essere specificate e contenute in una Specificazione del Procedimento di Saldatura (WPS) per giunti di elementi di polietilene.
 
 Un terzo progetto è seguito dalla commissione Ambiente, e si intitola “Gas ad effetto serra - Specifiche per la realizzazione del sistema nazionale di gestione del mercato volontario dei crediti di CO2 e derivanti da progetti di riduzione delle emissioni o di aumento delle rimozioni di gas serra” definisce i requisiti minimi dei programmi di riduzione delle emissioni o di aumento delle rimozioni di GHG, le attività di validazione e verifica dei progetti di riduzione delle emissioni o di aumento delle rimozioni di GHG e il registro nazionale dei crediti di CO2. Il progetto di norma potrebbe riscontrare grande interesse a livello internazionale, tanto da poter diventare un riferimento per un eventuale progetto futuro di norma CEN e/o ISO.
 
 Completano il quadro dei documenti entrati in inchiesta pubblica preliminare due progetti di competenza della commissione Beni culturali – NORMAL. “Beni culturali - Materiali lapidei naturali ed artificiali - Cianobatteri ed alghe verdi” presenta le tecniche di analisi colturale più utilizzate per consentire la crescita di Cyanobacteria e Chlorophyceae, colonizzanti i materiali lapidei. Queste analisi colturali rappresentano uno strumento d’indagine importante per l’individuazione delle strategie finalizzate al controllo e alla prevenzione del danno. Il secondo progetto, dal titolo “Beni culturali - Rilevamento della carica microbica dell’aria in ambienti interni - Metodo di campionamento passivo mediante piastre di sedimentazione”, riguarda invece la metodologia per il rilevamento quali-quantitativo della microflora vitale coltivabile diffusa nell’aria di ambienti interni mediante campionamento passivo.
 
 La  banca dati online dei progetti sottoposti all'inchiesta preliminare  <http://www.uni.com/index.php?option=com_wrapper&amp;view=wrapper&amp;Itemid=765&amp;lang=it> contiene ora non solo i progetti attualmente in fase di inchiesta preliminare (per i quali vi è la possibilità di inviare commenti e segnalare il proprio interesse a partecipare ai lavori normativi), ma anche i riferimenti dei progetti la cui inchiesta è già scaduta: questo per fornire agli utenti un'informazione più completa sulle attività di normazione che UNI ha proposto o avviato nel corso del tempo.
 

Ricordiamo a chi fosse interessato che dalla maschera di ricerca della banca dati dei "Progetti  in inchiesta pubblica preliminare <http://www.uni.com/index.php?option=com_wrapper&amp;view=wrapper&amp;Itemid=765&amp;lang=it> " è possibile accedere alla scheda di ogni singolo progetto con maggiori informazioni di dettaglio.
 

Sperando che questa informazione possa essere di vostro interesse restiamo a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.
 
 Cordiali saluti e buon lavoro,
 
 
    
 

FOCUS 

L’inchiesta pubblica preliminare: l'esigenza  di trasparenza del processo di normazione tecnica volontaria si evidenzia in un passaggio fondamentale: l'inchiesta pubblica preliminare, entrata in vigore dal 1° gennaio 2011. Infatti, solo vagliando preventivamente le concrete esigenze del mercato è possibile avviare in maniera utile ed efficace i lavori di normazione, perché lo sviluppo di una norma deve aver luogo solo di fronte a un reale beneficio e individuando tutti i soggetti significativi degli interessi in gioco, in modo che ci sia una "rappresentanza adeguata".
 
La banca  dati dell'inchiesta pubblica preliminare dei progetti di norma UNI a partire dal 1° gennaio 2011 fornisce i riferimenti generali del progetto (titolo, scopo/sommario, giustificazioni, benefici attesi) così da informare tempestivamente il pubblico circa l'intenzione di avviare lavori di normazione in determinati settori o su specifici temi. Questo servizio di informazione offre inoltre la possibilità di inviare commenti e di dichiarare il proprio interesse alla partecipazione ai lavori di normazione sui progetti in questione - attraverso un apposito modulo online - così da raccogliere informazioni puntuali dal mercato, in base alle quali stabilire l'opportunità o meno di intraprendere l'iter di elaborazione normativa. 
 
 
 
